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IL FATTO Il nuovo rapporto dell'Onu: nell'anno della pandemia solo tre milioni di profughi tornati a casa

In cerca di rifugio
Sono 82,4 milioni le persone costrette a lasciare la propria terra: triste primato
Il picco è dovuto al cambiamento climatico. La strada dei corridoi umanitari

NELLO SCAVO

Ali ha 52 anni. Ne dimostra nean-
che uno di meno. Siede davanti a
quello che era un mercato ad Aden,

nello Yemen. Ali è riuscito a torna-
re nonostante la guerra non sia an-
cora un ricordo. E ha trovato solo
macerie. Nonostante la pandemia,
nel 2020 il numero di persone in fu-
ga da guerre, violenze, persecuzio-
ni, disastri climatici è salito a qua-
si 82,4 milioni, in aumento per il

nono anno consecutivo. Intanto 99
Paesi hanno approfittato del Covid
per respingere i profughi. Lo docu-
menta il rapporto dall'Alto com-
missariato Onu per i rifugiati.

Primopiano alle pagine 6 e 7

Sempre di più in fuga
Ora anche per il clima
Nel 2020, nonostante la pandemia, íl numero di rífugíati è salito a 82 milioni
I "profughi climatici" rappresentano il triplo di sfollati per con  conflitti o violenze

NELLO SCAVO

li ha 52 anni. Ne dimo-
stra neanche uno di
meno. Siede davanti a

quello che era un mercato ad
Aden, nello Yemen. Ali è riu-
scito a tornare nonostante la
guerra non sia ancora un ri-
cordo. E ha trovato solo mace-
rie. Nonostante la pandemia,
nel 2020 il numero di persone
in fuga da guerre, violenze,
persecuzioni, disastri climati-
ci è salito a quasi 82,4 milioni,
in aumento per il nono anno
consecutivo. Intanto 99 Paesi
hanno approfittato del Covid
per voltare le spalle e respin-
gere i profughi.
L'ultimo rapporto annuale
"GlobalTrends" dall'Alto com-
missariato Onu per i rifugiati

(Unhcr-Acnur) non offre buo-
ne prospettive. Solo 251 mila
rifugiati e 3,2 milioni di sfolla-
ti interni sono tornati nelle lo-
ro case, con un calo rispettiva-
mente del 40 e del 21 per cen-
to rispetto al 2019. È il risulta-
to del crollo dei reinsedia-
menti, che nel 2020 ha riguar-
dato circa 34.400 rifugiati, il li-
vello più basso degli ultimi 20
anni.
La stragrande
maggioranza
dei rifugiati del
mondo - quasi
nove su dieci
(86%) - sono o-
spitati da Paesi
vicini alle aree
di crisi e da sta-
ti a basso e me-
dio reddito. I
paesi meno svi-
luppati hanno concesso asilo
al 27% del totale.

Lo yemenita Alì è riuscito a ri-
trovare la casa, ammesso che le
rovine siano una casa. «Vivevo
qui da più di 15 anni e vedere
il mio quartiere così mi scon-
volge e mi rattrista. La guerra
— ha raccontato agli operatori
Onu — ci ha costretti ad andar-
cene e a trasferirci. Ora sono
tornato, ma ci mancano i ser-
vizi essenziali». Niente corren-
te elettrica, niente acqua dai
rubinetti, niente telefono, e
neanche un
medico.
Con un aumen-
to del 4% ri-
spetto al nume-
ro record di
79,5 milioni di
persone in fuga
nel 2019, quella
dei profughi
non è solo una
delle "nazioni"
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più popolose al mondo. E an-
che tra le più giovani e fragili.
I142% sono minorenni. E tra il
2019 e il 2020 quasi 1 milione
di neonati sono venuti al mon-
do da profughi. «La tragedia di
così tanti bambini che nasco-
no in esilio dovrebbe essere u-
na ragione sufficiente per a-
doperarsi molto di più per pre-
venire e porre fine ai conflitti e
alla violenza», dice l'alto com-
missario Onu Filippo Grandi.
Più di due terzi di tutte le per-
sone che sono fuggite all'este-
ro provengono da soli cinque
paesi: Siria (6,7 milioni), Vene-
zuela (4,0 milioni), Afghani-
stan (2,6 milioni), Sud Sudan
(2,2 milioni) e Myanmar (1,1
milioni). Alla fine del 2020 c'e-
rano 20,7 milioni di rifugiati
sotto mandato dell'Unhcr, 5,7
milioni di rifugiati palestinesi
e 3,9 milioni di venezuelani
fuggiti all'estero. Complessi-
vamente 48 milioni di persone
risultano sfollate all'interno
dei propri Paesi. Altri 4,1 mi-
lioni sono richiedenti asilo.
Non ci sono solo i canoni a de-
terminare le rotte dei fuggia-
schi. Il 2020 è stato l'anno in
cui il cambiamento climatico
ha dimostrato di essere un
nuovo potente fattore di spin-
ta. Solo nel 2020, i disastri han-
no provocato 30,7 milioni di

IL RAPPORTO
Per il settimo

anno consecutivo
la Turchia ha

raccolto il
numero più alto
di rifugiati (3,7

milioni).
La Germania 1,2
milioni.«In Italia
la riduzione più

significativa:
79mila persone

in meno»

nuovi sfollamenti interni in
tutto il mondo. Il numero più
alto in un decennio, il triplo dei
9.8 milioni di nuovi sfollati a
causa di conflitti e violenze. In-
tense stagioni di cicloni nelle
Americhe, nell'Asia Meridio-
nale, nell'Asia Orientale e nel
Pacifico hanno provocato di-
struzione, migliaia di vittime e
centinaia di migliaia di "profu-
ghi climatici". «Le dinamiche
di povertà, insicurezza ali-
mentare, cambiamenti clima-
tici, conflitti e spostamenti so-
no sempre più interconnesse
e si rafforzano avicenda, spin-
gendo sempre più persone a
cercare sicurezza e protezio-
ne», spiega il documento Onu.
Per il settimo anno consecuti-
vo la Turchia ha raccolto il nu-
mero più alto di rifugiati (3,7
milioni), seguita da Colombia
(1,7 milioni, compresi i vene-
zuelani fuggiti all'estero), Paki-
stan (1,4 milioni, in maggio-
ranza afghani), Uganda (1,4
milioni) e Germania (1,2 mi-
lioni). Le domande di asilo in
attesa a livello globale sono ri-
maste ai livelli del 2019 (4,1 mi-
lioni), ma gli Stati e l'Unhcr
hanno registrato 1,3 milioni di
domande di asilo individuali, 1
milione in meno rispetto al
2019 (43% in meno) . «Tra le ri-
duzioni degne di nota nel nu-

Crollo dei
reinsediamenti:
secondo "Global

trends" di
UnhcrfAcnur solo

3,2 milioni di sfollati
interni sono tornati

nelle loro case

mero di rifugiati — si legge nel
dossier — c'è stata una diminu-
zione di 79.000 unità in Italia».
Lo scorso anno, nel momento
di massima espansione della
della pandemia, oltre 160 pae-
si avevano chiuso le frontiere.
In 99 di questi, senza eccezio-
ne per le persone in cerca di
protezione. Non di rado la-
sciando migliaia di persone
senza neanche un pezzo di
carta che ne certifichi nome e
provenienza. Sono gli apolidi,
almeno 4,2 milioni dalla na-
zionalità indeterminata.
Anche l'America Centrale è u-
na sfida crescente. Alla fine del
2020, circa 867.800 persone o-
riginarie di El Salvador, Guate-
mala e Honduras sono state
sfollate con la forza, quasi
80.000 in più dell'anno prima.
«Coloro che hanno cercato ri-
fugio all'interno dei loro paesi
o attraversando i confini inter-
nazionali — spiega il report —
stavano sfuggendo, tra l'altro,
alla persistente violenza delle
bande, all'estorsione e alla per-
secuzione».
Se le cose non sono andate
persino peggio, lo si deve a
«migliaia di piccoli atti di soli-
darietà che hanno contribuito
— dice Filippo Grandi — ad alle-
viare il dolore dell'esilio cau-
sato dai fallimenti politici».
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